
LA PORTA NUOVA
a cura di Ermanno Tedeschi

Con una mostra sulla “Porta nuova” debutta il programma “Giubileo per l’arte”

«Varcare una soglia come simbolo di un viaggio nuovo. Dove la porta rappresenta la separazione o la comunicazione tra i due 
ambiti e non delimita solamente lo spazio fisico interno ed esterno ma anche il passaggio tra due livelli: il noto e l’ignoto, il sacro 
e il profano, la vita e la morte».
Così Ermanno Tedeschi, curatore attivo in ambito internazionale, annuncia la mostra “La porta nuova”, che verrà inaugurata 
il 16 ottobre alle 18,30 al Teatro Paesana in via Bligny 2 a Torino (ingresso libero; aperto fino al 16 novembre dal martedì al 
sabato ore 11-19,30, oppure su appuntamento tel. 347-0016755, email eventi@palazzopaesana.it).
La rassegna, nel quadro di Contemporary Art Torino+Piemonte 2019, inaugura il programma “Giubileo per l’arte”, con cui 
l’impresa funebre tra i leader in Italia conferma il suo ruolo di primo piano sulla scena culturale torinese. 
Al Teatro Paesana saranno presenti con un’opera a testa artisti ben noti sulla scena internazionale: tra essi Sam Havadtoy, Tobia 
Ravà, Riccardo Cordero, Carla Chiusano, Francesca Duscià, Franco Di Pede, Ugo Nespolo, Camilla Ancillotto, Paola Di Salvo, Samuele 
Mollo, Giovanni Albanese, Edoardo Schapira, Enzo Isaia, Barbara Nejrotti, Paolo Amico, Giuseppe Labianca, Jessica Carroll, Gianni 
Turin, Simone Mussat Sartor, Delta N. A., Giorgio Di Palma, Howard Fox, Avivit Segal, Lello Esposito, Roberto Tomasi, Gabriele Tu-
rola, Giorgio Avidgor, Adi Kichelmacher, Federico Caputo, Carlo Galfione, Edgardo Giorgi
«Tra loro ci sono pittori, scultori, fotografi – prosegue Tedeschi – Molti sono infatti gli strumenti artistici utilizzati per affrontare 
questo tema in chiave sempre rispettosa e seria, ma a volte anche ironica e suggestiva alla ricerca di sdrammatizzare un evento 
che spesso non si vuole affrontare pur essendo un aspetto indiscutibile della vita col suo continuo varcare soglie attraverso il 
passaggio da una fase all’altra: dalla nascita alla morte attraverso la pubertà, il matrimonio, la maternità e paternità, lo studio, il 
lavoro». A breve sarà ancora più evidente sia con l’inaugurazione della Casa Funeraria Giubileo, a lato della sede centrale di corso 
Bramante 56. Si articola in dieci sale, il cui scopo è un ritorno ad una dimensione intima con i propri cari: gli spazi interni sono 
caratterizzati da interventi artistici che sottolineano la loro funzione rituale. 
Il progetto è stato concepito e realizzato da Carlo Galfione, artista scelto da Tedeschi per la sua poetica che spesso affronta il 
tema del passaggio e della memoria: «Ogni ambiente caratterizzato dall’immagine di fiori o alberi da sempre utilizzati, nelle varie 
culture, come simboli del saluto e del passaggio terreno. Un passaggio che non è destinato a svanire ma, come simboleggiano vari 
massi disposti in punti nodali della struttura, è destinato a rimanere scolpito nella memoria».
A dare continuità al progetto “Giubileo per l’arte” è la mostra già programmata per il 2020: il tema sarà quello del “Viaggio”.
«Vogliamo dare al nostro lavoro una lettura che vada oltre alla professionalità che da sempre ci contraddistingue – spiegano da 
Giubileo – L’arte, che per sua natura da sempre si confronta con il trascendente, ci è sembrata una scelta obbligata».
L’attenzione per l’arte e la cultura, peraltro, già in passato ha caratterizzato le attività di Giubileo. Tra l’altro ha sponsorizzato il 
ciclo d’incontri “Torino Spiritualità” e il 35° Festival organistico internazionale di Santa Rita, ha contribuito alla produzione del 
film “Ti ho cercata in tutti i necrologi”, con Giancarlo Giannini e F. Murray Abraham. A ciò si aggiungono il sito internet www.
giubileo.com in continuo aggiornamento, con la sezione delle news di ambito funerario e la “Biblioteca di Giubileo” con oltre 200 
articoli su varie tematiche culturali legate alla morte.

Giubileo: alcuni dati
L’impresa di onoranze funebri Giubileo ha festeggiato di recente i vent’anni di attività a Torino, dov’è presente con la sede prin-
cipale di corso Bramante 56 e dieci succursali di cui una a Rivoli: tutte fanno capo al numero telefonico 011-8181, attivo 24 ore 
su 24 tutti i giorni dell’anno. 
Giubileo è ormai tra le imprese di onoranze funebri leader in Italia: lo dimostrano la prestigiosa certificazione di qualità ISO 
9001:2015 e l’appartenenza all’associazione “Eccellenza funeraria italiana” (Efi), di cui fanno parte le aziende che perseguono 
standard qualitativi elevati. Sin dal suo esordio l’azienda si è battuta per la correttezza nell’ambito funerario, a tutela della cliente-
la e delle imprese che agiscono in modo corretto e trasparente (celebri le sue campagne di comunicazione per mettere in guardia 
nei confronti dei “consigli” negli ospedali). Punta molto sulla formazione continua del suo personale, tanto da aver allestito nella 
sede di corso Bramante l’Accademia per il rito funebre.

Il Teatro Paesana
Il Teatro Paesana nasce a metà del ‘700 negli spazi originariamente concepiti come secondo androne di Palazzo Saluzzo Paesana, 
in asse con l’ingresso principale del sontuoso edificio posto su via della Consolata. L’atrio, adattato a teatro e utilizzato per spet-
tacoli popolari e commedie, appare in una pianta della città del 1790 con il nome di Teatro Guglielmone, dal nome di chi ne era 
proprietario. Presente ancora nella mappa catastale del 1822, il teatro verrà poi chiuso e trasferito in via Principe Amedeo nella 
sede del Teatro D’Angennes, oggi conosciuto come Teatro Gianduja.
Lo spazio è ora oggetto di un importante intervento di recupero, volto a restituirne l’originaria vocazione e funzione di pubblico 
spettacolo, oltre a ricollegarlo al Piano Nobile del Palazzo attraverso l’imponente Cortile d’Onore.
(altre informazioni sul sito www.palazzosaluzzopaesana.it.    

Per approfondimenti: Ermanno Tedeschi 335-6901818 ermanno.tedeschi1@gmail.com


